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Il fenomeno dei bambini e ragazzi di strada, come in molti Paesi del Sud del mondo, corrisponde spesso ad una negazione 

dell’infanzia. Molteplici sono i tentativi di arginare la situazione, di riabilitare quei minori che sono già vittime della vita in 

strada, di reinserirli nella società. Tuttavia, questioni legate al consumo di droga, alla criminalità organizzata, a situazioni 

socio-economiche difficili, portano l’azione dello Stato ad essere per lo più di tipo repressivo o assistenziale.  

Vi sono però esperienze differenti, che tentano di restituire dignità a questi bambini e ragazzi che hanno avuto l’unica colpa di 

essersi ritrovati in questa situazione, e che opportunamente accompagnati e valorizzati, possono costruirsi una nuova vita.  

 

Il Prof. Arestivo ha collaborato, e collabora tuttora, con la Fondazione Calleescuela, che già da più di vent’anni lavora con la 

realtà dei bambini che lavorano in strada, minori che si trovano in una situazione di transizione, dalla caduta nel baratro della 

vita di strada, alla possibilità di migliorare la propria condizioni di vita. Grazie all’azione del Ministero dell’infanzia e 

dell’adolescenza, alcuni passi avanti sono stati fatti nell’affrontare il fenomeno, cercando di evitare forme deleterie di 

repressione o di mera assistenza.  
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